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Verbale riunione CdR del  12 novembre 2025 

 

Il giorno 12 novembre 2025 dalle ore 16:00 in VdC Google- Meet, giusta convocazione in urgenza 

prot.  50540/DG/DRPC Sicilia del 12 nov 2025, si è riunita la Cabina tecnica di Regia dell’Emergenza 

idrica, istituita con Delibera di Giunta Regionale n.198 del 9 aprile per “fronteggiare lo stato di crisi e di 

emergenza nel territorio della Regione Siciliana nel settore idrico agricolo/zootecnico e in quello 

idropotabile civile e produttivo”. 

 

Alla riunione sono stati invitati a partecipare oltre i componenti effettivi della CdR: il Commissario 

delegato emergenza idrica in Agricoltura e Zootecnia; il Prefetto di Trapani - la ATI di Trapani – il 

comune di trapani - il gestore Siciliacque - il Commissario del Consorzio di Bonifica Sicilia Occ. - i 

Consorzi di Bonifica di Palermo e Trapani. 

 

Ordine del giorno: 

1. Aggiornamento criticità invaso Garcia (precisa individuazione del volume morto utile e vita 

residua) e dell’approvvigionamento provincia di Trapani – Stato degli interventi di mitigazione a 

cura di Siciliacque, Consorzi di Bonifica, Comune di Trapani ed Trapani. 

(Relazionano Commissario CB Sicilia Occidentale, CB2 Palermo, Siciliacque, Comune di 

Trapani ed ATI Trapani) 

 

PRESENTI: 

Cocina, Cassarà, Mazzola, Santoro, Bellomo, Vallone (CdR); Sen. S.Vicari (Presidenza); Sferruzza, 

Motta (staff CdR); Caponetto (Pref. di Trapani); Gruppuso, Carugno, Triveri (ATI TP); Parrinello (DRPC 

S.16 – Trapani); Giarraputo (Consorzio di bonifica Sic. Occidentale) Gennaro e Bono (CB2 Palermo); 

Benfante (Siciliacque). 

 

Trattazione e interventi riunione 

Constata la presenza di tutti i convocati, l’ing. Sferruzza, su richiesta del Coordinatore della CdR 

ing. Cocina, che è trattenuto da impegni istituzionali, avvia la seduta chiedendo aggiornamenti sulla 

situazione Garcia rispetto alla riunione del giorno prima. 

Benfante (Siciliacque) aggiorna i partecipanti sulla ricerca di pompe per il collegamento del lago 

Arancio, spiegando di aver contattato quattro operatori economici per ricevere offerte. Un operatore ha 

risposto indicando una disponibilità in 5-6 settimane, mentre altri tre stavano ancora verificando la 

disponibilità nei loro magazzini di distribuzione in Italia. 

Giarraputo (CB Sic. Occ.) riferisce che la condotta di collegamento con l’invaso Arancio sarà 

riattivata non prima di 25 giorni, a causa del montaggio di un impianto idroelettrico lungo la linea. 

Chiarisce che la condotta stessa era in buone condizioni e l'intervento principale riguardava il 

completamento dell'opera  

Alle 16:15 si unisce alla riunione il DG Cocina che solleva la preoccupazione che la condotta, non 

essendo stata in funzione di recente, potesse presentare perdite o guasti. 

Giarraputo rassicura che l'adduttore era in attività fino all'anno scorso e non presentava perdite 

mentre comunica che i lavori essenziali sulla diga Garcia, compresa la riparazione del pistone idraulico, 

avranno una durata di 30 giorni. Riconosce che il lago si trova in una condizione disastrosa con 

pochissima acqua. Per quanto riguarda la zattera di prelievo, propone di incontrare Siciliacque entro 

lunedì per discutere l'ipotesi di posizionarla a valle anziché a monte, per evitare la dispersione dell'acqua  

della galleria, prelevando così dalla parte più bassa. Riguardo la misurazione della quota fango, riferisce 
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che l’operazione non è attualmente possibile a causa della poca acqua nell'invaso, che rende pericoloso 

l'accesso con una barca o a piedi. In alternativa, è stato deciso di eseguire immediatamente un rilievo con 

drone per ottenere una stima preliminare dell'80% del volume ipotetico prelevabile, in attesa di poter 

effettuare la misurazione definitiva con la barca. 

Gruppuso (ATI TP) suggerisce l'utilizzo di un elicottero dell'aeronautica militare (SAR) per 

supportare le operazioni tecniche, come l'abbassamento di una sonda per misurare lo spessore dell'acqua. 

La sen. Vicari chiede chiarimenti sui volumi e sulle autorizzazioni di prelievo idrico, specificando 

che l'ordinanza di Bellomo autorizzava 2.5 milioni di metri cubi. 

Bellomo risponde che l'Autorità di Bacino aveva inizialmente autorizzato 4.27 milioni di metri cubi 

per uso irriguo, e che una successiva richiesta del commissario Giarraputo di 3.2 milioni di metri cubi 

aggiuntivi non era stata immediatamente assentita, ma aveva portato alla sua ordinanza di agosto che ne 

aveva concessi 2.5 milioni, basandosi su una relazione del consorzio che indicava comunque un volume 

residuo utile al 31 dicembre 2025 di 3.356.000 mc. Ribadisce che l'autorizzazione è stata fatta sulla base 

dei dati forniti dal Consorzio di Bonifica e precisa che in ogni caso era stata disposta la sospensione dei 

prelievi irrigui da parte di Tomasino a metà settembre, e complessivamente sono stati prelevati 5 milioni 

di metri cubi, poco più di quanto già autorizzato dall’AdB. Resta la preoccupante mancanza di piogge in 

quell'area. 

La sen. Vicari esprime preoccupazione per l'affidabilità dei dati forniti, lamentando che le 

autorizzazioni si basavano su calcoli errati che sovrastimavano la quantità di acqua disponibile, e 

sottolinea la necessità di dati certificati e reali per la programmazione futura. 

Gruppuso evidenzia che i prelievi totali per uso irriguo ammontano a 5 milioni di metri cubi sebbene 

all'inizio dell'anno idrico il bacino aveva già un deficit di 4 milioni di metri cubi rispetto all'anno 

precedente. La mancanza del dato batimetrico, richiesto più volte, potrebbe aver indotto in errore i tecnici 

che hanno stimato la capienza del bacino. Ha concluso che la prudenza è fondamentale in situazioni di 

emergenza e che è necessario un "debriefing" per capire cosa non ha funzionato. 

Si discute la necessità di misurare le profondità e la quantità di acqua residua nell'invaso , valutando 

diverse possibilità di approccio. 

Autorità Bacino riprende l’ipotesi di coinvolgere i nuclei SAR con un elicottero per calare un 

gommone e effettuare una batimetrica.  

Cocina conferma che l'elicottero può sollevare fino a 900 kg, rendendo fattibile l'opzione del 

gommone, e comunica di aver contattato il comandante del SAR di Birgi, Nicolosi, che ha confermato la 

fattibilità di trasportare un gommone, anche se è necessaria l’autorizzazione da Roma. In ogni caso la 

Protezione Civile invierà una OdV con in dotazione un drone per un sorvolo preliminare del bacino, in 

modo da avere una visione più chiara della situazione. 

Giarraputo riferisce che avrebbe consultato i tecnici per capire se tale rilievo fosse possibile e sicuro 

con un elicottero o altro mezzo. 

Si discute con Siciliacque anche la problematica del varo della zattera e della posa della condotta di 

collegamento all’opera di presa, attività molto difficoltose a causa del fango, e Benfante comunica che 

realizzeranno una pista di materiale arido. 

Giarraputo conferma che Siciliacque e il personale del Consorzio avevano già effettuato un 

sopralluogo per valutare il punto più opportuno per mettere la zattera e ribadisce la necessità di un 

incontro tecnico con la società specializzata per valutare la fattibilità delle soluzioni proposte, come l'uso 

dell'elicottero e del gommone, dato che la società riteneva l'attività un po' complicata; riferisce che il 

consorzio non ha gommoni né barche di servizio. 

La sen. Vicari chiede il supporto di Bellomo, come Commissario e Sovrintendente dei Consorzi di 

Bonifica, per definire e accelerare le attività pianificate. 

Si valutano diverse alternative per effettuare più rapidamente possibile i rilievi, utilizzando droni 

aerei o sub-acquei, coinvolgendo l'Università di Palermo o l'ARPA, concordando di organizzare un 

incontro tecnico per lunedì mattina con l'ingegnere incaricato da Giarraputo per valutare le soluzioni. 
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Conclusioni 

Giarraputo e Benfante si incontreranno con la direzione lavori al massimo lunedì per stabilire dove 

posizionare la zattera e la fattibilità dell'ipotesi a valle della galleria. 

Cocina farà la richiesta a Roma per l'autorizzazione all'utilizzo dell'elicottero del SAR, pronto in 24-

48 ore, se necessario, e, nelle more, farà eseguire un sorvolo con drone del bacino per una valutazione più 

dettagliata della situazione. 

Giarraputo sentirà il tecnico per sapere se può organizzarsi per iniziare il percorso di rilievo con il 

drone già da domani mattina e verificherà se ha o può noleggiare un drone subacqueo. 

L’Autorità Bacino darà indicazioni tecniche a chi dovrà effettuare l'operazione di rilievo e farà una 

verifica con l'Università di Palermo per sapere se possiedono un drone subacqueo. 

 

La CdR decide di aggiornarsi la prossima settimana e la seduta si chiude alle ore 17:40 

 

Il presente verbale, redatto sulla base della registrazione eseguita con Piattaforma Google-Meet, 

viene inviato via mail a tutti i componenti la Cabina di Regia e ai soggetti convocati. Lo stesso s’intende 

approvato sin da subito fatte salve eventuali osservazioni che dovessero pervenire entro gg.3 dalla data 

di invio dello stesso via mail. 

 

                Il Verbalizzante 

f.to (ing. Vincenzo Sferruzza) 

 

 

Il Dirigente generale - Coordinatore Cabina di Regia Emergenza Idrica 

Preposto Ufficio Commissario OCDPC 1084/2024 

f.to (ing. Salvatore Cocina) 
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